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NOTA METODOLOGICA 
 

I dati dell'Osservatorio sul Nord Est, curato da Demos & Pi, sono stati rilevati 

attraverso un sondaggio telefonico svolto nei giorni 1-4 marzo 2010. Le interviste 

sono state realizzate con tecnica CATI (Computer Assisted Telephone Interviewing), 

dalla società Demetra di Venezia. Il campione, di 1013 persone, è statisticamente 

rappresentativo della popolazione, con 15 anni e più, residente in Veneto, in Friuli-

Venezia Giulia e nella Provincia di Trento, per area geografica, sesso e fasce d'età. I 

dati fino al 2007 fanno riferimento solamente al Veneto e al Friuli-Venezia Giulia. 

Fabio Bordignon e Natascia Porcellato hanno curato la parte metodologica, 

organizzativa e l'analisi dei dati. Claudio Zilio ha svolto la supervisione dell'indagine 

CATI. Lorenzo Bernardi ha fornito consulenza sugli aspetti metodologici. 

L'Osservatorio sul Nord Est è diretto da Ilvo Diamanti. 

Documento completo su www.agcom.it 
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EGOISTI PREMIATI. ANCHE I VAMPIRI MIGLIORI DEGLI UOMINI  
di Andrea Tagliapietra  

 

 

Conviene essere altruisti? Ai pipistrelli vampiro senza dubbio sì. Il particolare 

metabolismo di questi mammiferi sudamericani, che succhiano il sangue di altri 

animali mediante predazione notturna, richiede che ciascun esemplare si nutra 

almeno una volta ogni tre giorni. Quello che non ce la fa muore. Ma in proposito i 

vampiri hanno elaborato una contromossa efficace, sebbene, dal punto di vista 

umano, essa possa apparire piuttosto disgustosa. Quando un pipistrello non riesce a 

trovare una preda e si avvicina al limite, interviene un pipistrello “altruista” che, 

rigurgitando parte del sangue di cui si è alimentato, consente al pipistrello a digiuno di 

sopravvivere.  

Gli studiosi hanno dimostrato che, nonostante alcuni pipistrelli si comportino in 

maniera subdolamente egoistica, ossia sfruttando la solidarietà altrui ma non aiutando 

mai i propri simili in difficoltà, questi costituiscono una piccola minoranza, nettamente 

penalizzata in termini di trasmissione riproduttiva. Insomma, fare i parassiti, anche fra i 

parassiti – i pipistrelli vampiro, in fondo, vivono a spese del sangue degli altri animali, 

ma quasi mai provocandone la morte – non conviene. 

Lo studio getta una luce un po’ diversa sul plumbeo quadro della selezione naturale 

intesa come storia di continue sopraffazioni e inganni. In realtà, fra gli animali sociali, 

l’egoismo non paga mai. Ma gli esseri umani sono degli animali sociali piuttosto 

particolari. Kant definiva quella dell’uomo una “socievole insocievolezza” e, all’inizio 

del suo stesso secolo, Bernard de Mandeville mostrava come, nell’orizzonte 

economico della società che oggi chiamiamo capitalistica, i vizi privati, di cui l’egoismo 

è il perno, diventassero pubbliche virtù. Anzi, fossero la molla stessa del cosiddetto 

sviluppo sociale. 

Ai nostri giorni l’opinione di Mandeville è diventata senso comune. L’egoismo, 

mascherato da spirito di competizione o da ruvido orgoglio localista, è il talento da 

promuovere. Malgrado la grande crisi che ha scosso l’economia del pianeta derivi dal 

comportamento egoistico e dall’avidità di un numero piuttosto limitato di attori sociali, 

nessuno si sogna di mettere realmente in discussione il sistema e, quindi, è più che 

certo che le crisi continueranno a succedersi. 
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D’altra parte, gli egoisti, a differenza di quanto avviene fra i pipistrelli, continuano ad 

essere premiati. Succhiano il sangue del lavoro altrui, ma non danno mai del proprio, 

privatizzano gli utili ma si affrettano a socializzare le perdite, non pagano le tasse ma 

godono dei servizi. Il problema è che, prima dell’egoismo morale, vengono l’egoismo 

intellettuale di chi impone la propria opinione ignorando sempre quella degli altri, e 

l’egoismo estetico che ci fa giudicare il mondo esclusivamente in base ai nostri gusti 

privati. La condotta egoistica è, cioè, il risultato di un’educazione sociale dell’opinione 

e del sentimento che ci isola, manipola la nostra indifferenza e infine ci fa diventare 

assai più ciechi nei confronti degli altri di quanto non lo siano i pipistrelli vampiro nei 

loro felpati voli notturni. 
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ESSERE EGOISTI CONVIENE, LO CREDE UNO SU QUATTRO 
di Natascia Porcellato 

 

 

«A questo mondo nessuno ti dà niente per niente, sarebbe una perdita di tempo per 

tutti e due», declamava, con graffiante ironia, il “poeta” Brunello Robertetti -alias 

Corrado Guzzanti- in uno sketch di qualche anno fa. L’Osservatorio sul Nord Est di 

oggi si occupa di dare e avere, egoismo e altruismo. Per comprendere quale sia 

l’orientamento della popolazione del Nord Est in proposito, abbiamo chiesto al 

campione intervistato da Demos il grado di accordo con l’affermazione, volutamente 

provocatoria, “Nella società di oggi conviene essere egoisti perché l’altruismo non è 

più un valore condiviso”. Un nordestino su quattro (24%) si è detto molto o moltissimo 

d’accordo: una minoranza, certamente, ma tutt’altro che irrilevante. Inoltre, rileviamo 

come la visione “cinica” della società contemporanea sia presente soprattutto tra 

giovani con meno di 25 anni, tra i quali il dato sale fino al 29%.  

Una tendenza al peggioramento dei legami sociali sembra trasparire dai risultati 

pubblicati oggi su Il Gazzettino. L’altruismo, il sentimento che permette di vedere oltre 

l’interesse personale ed esclusivo, mostra segnali di crisi. La trasformazione che ha 

progressivamente portato la comunità, intesa come gruppo di individui legati da 

cooperazione e conoscenza reciproca, verso una forma di società più impersonale e 

anonima sembra stia mettendo in difficoltà l’altruismo in favore di una prospettiva più 

individualistica. Quanti sono, quindi, i nordestini che condividono la percezione di un 

peggioramento della qualità dei rapporti sociali? E quali argini possiamo individuare 

per questo smottamento? 

Quasi un rispondente su quattro (24%) giudica l’altruismo un valore non più condiviso 

dalla società contemporanea e ritiene consigliabile avere un atteggiamento egoistico. 

Questo approccio appare trasversale alle età dei rispondenti, salvo per i giovani: il 

29% di quanti hanno meno di 25 anni, infatti, percepisce la società più indifferente ed 

avara che generosa e orientata al prossimo.  

Coerentemente con il dato che abbiamo appena visto per gli under-25, una quota 

simile di visione negativa è presente anche tra gli studenti. E con loro condividono 

questo tipo di orientamento altre due categorie sociali: gli operai e i disoccupati 

(entrambi intorno al 28%). 
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A fare da argine a questa percezione sembra essere rimasta la religione: è tra i non 

praticanti, infatti, che possiamo osservare la maggiore presenza di “cinici” (43%), 

mentre la quota di coloro che vedono un peggioramento della qualità della socialità 

appare più contenuto (19%) tra quanti frequentano i riti religiosi con assiduità. 

Infine, una curiosità: se guardiamo all’orientamento politico dei rispondenti, vediamo 

come la visione maggiormente negativa sia presente soprattutto tra gli elettori 

dell’Italia dei Valori (37%), seguita dai simpatizzanti della Lega Nord (26%). I meno 

d’accordo (8%), infine, sono gli elettori dell’Unione di Centro, partito che fa del 

richiamo ai valori tradizionali cattolici il suo tratto distintivo. 
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LA SOCIETA’ EGOISTA 
Ora le illustrerò alcune opinioni su temi molto attuali. Mi può dire quanto 
si sente d’accordo con esse? (valori percentuali – Nord Est) 

Nella società di oggi conviene essere egoisti perché l’altruismo non è più 
un valore condiviso 

Poco  26.6

Per niente 49.3
Moltissimo  5.2

Molto  18.8

Moltissimo o molto 
d'accordo 24.1

Non sa, non risponde: 0.8% 

Fonte: Demos, Osservatorio sul Nord Est, Marzo 2010 (Base: 1000 casi) 
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IL FATTORE ETA’ 
Ora le illustrerò alcune opinioni su temi molto attuali. Mi può dire 
quanto si sente d’accordo con esse? (valori percentuali di quanti si 
dichiarano moltissimo o molto d’accordo in base alla classe d’età) 

Nella società di oggi conviene essere egoisti perché l’altruismo non è 
più un valore condiviso 

24.3

21.9
23.6

22.1

25.4

29.1

15-24 anni 25-34 anni 35-44 anni 45-54 anni 55-64 anni 65 anni e più

Tutti
24.1

 

Fonte: Demos, Osservatorio sul Nord Est, Marzo 2010 (Base: 1000 casi) 
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L’INFLUENZA DELLA PRATICA RELIGIOSA 
Ora le illustrerò alcune opinioni su temi molto attuali. Mi può 
dire quanto si sente d’accordo con esse? (valori percentuali di 
quanti si dichiarano moltissimo o molto d’accordo in base alla 
pratica religiosa) 

Nella società di oggi conviene essere egoisti perché l’altruismo non 
è più un valore condiviso 

42.5

23.2

18.8

24.1

Non Praticanti

Saltuari

Assidui

Tutti

 

Fonte: Demos, Osservatorio sul Nord Est, Marzo 2010 (Base: 1000 casi) 
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LA CATEGORIA SOCIO-PROFESSIONALE 
Ora le illustrerò alcune opinioni su temi molto attuali. Mi può dire quanto si sente 
d’accordo con esse? (valori percentuali di quanti si dichiarano moltissimo o molto 
d’accordo in base alla categoria socio-professionale) 

Nella società di oggi conviene essere egoisti perché l’altruismo non è più un valore 
condiviso 

28.3

23.3

25.0

22.5

28.5

19.1

27.8

22.0

24.1

Operaio

Tecnico,impiegato funzionario

Imprenditore, lav. autonomo

Libero professionista

Studente

Casalinga

Disoccupato

Pensionato

Tutti

Fonte: Demos, Osservatorio sul Nord Est, Marzo 2010 (Base: 1000 casi) 
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IL FATTORE POLITICO 
Ora le illustrerò alcune opinioni su temi molto attuali. Mi può dire 
quanto si sente d’accordo con esse? (valori percentuali di quanti si 
dichiarano moltissimo o molto d’accordo in base all’orientamento 
politico) 

Nella società di oggi conviene essere egoisti perché l’altruismo non è 
più un valore condiviso 

22.3

37.2

21.4

26.4

7.5

26.5

24.2

24.1

Pd

IdV

PdL

Lega Nord

Udc 

Altri partiti

Incerti, reticenti

Tutti

 

Fonte: Demos, Osservatorio sul Nord Est, Marzo 2010 (Base: 1000 casi) 

 


